
In occasionedellancio del progetto ITA.BIO,la pri-
ma piattaformaonline di dati e informazioni per l'in-
ternazionalizzazione delbiologico Made in Italy, No-
misma ha realizzato per ICE e Federbio un'indagine
dalla qualeemergecomegli Stati Uniti rappresenti-
no uno dei mercatipiù promettentiper il nostroMade

in Italy, ponendosicome il secondopartner commer-
ciale per l'Italia nelFood & Beverage eprimo al mon-
do per importagroalimentaree per il consumo di pro-
dotti biologici.

Nel 2020 le venditedi prodotti agroalimentariita-
liani bio sui mercatiinternazionalihanno raggiun-

to 2,6 miliardi di euro, mettendoa segnouna cre-

scita dell'8% rispetto all'anno precedente- crescita
più acceleratarispetto all'export agroalimentarenel
complesso [+ 4% registratadall'export]. Il riconosci-

mento del bio Made in Italy sui mercatiinternaziona-
li è testimoniato anchedella crescitadi lungo perio-
do [+149% rispetto al 2009]edalla quotadi export
sul paniereMade in Italy [6%sull'exportagroalimen-

tare italiano totale].
Negli Stati Uniti, che rappresentanoil secondo

mercatodi destinazionedel nostro, agroalimenta-
re, è forte l'interesseverso il bio: ne sono confer-
ma i numeri del settore, tut t i in crescita:2 milioni

di ettari coltivati secondo il metodo biologico nel
2018 [+ 14% rispettoal 2010]e 18.166operatorinel
comparto[+ 38% dal 2010 al 2018], Con un valore
di quasi 45 miliardi di euro nel 2019[+4,6% rispet-

to al 2018 e +158% sul 2010- fonte: Organic Trade
Agency - con unaquota di venditebio sul totale del-
la spesaalimentarechesfiora il 6%], gli Stati Uniti

rappresentanoil primomercatoal consumo per pro-
dotti alimentari bio [oltre il 40% delle vendite mon-

diali nel 2018],

Alla base della crescita il maggior assortimen-
to di prodottiamarchio bio nella grandedistribuzio-
ne [ 5,8% l'incidenzadel bio sul totale del carrello nel
2019, erasolo 3,4%nel 2010], ma anchel'ampiacon-
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sumer base, un diffuso interesseper il cibo sa-

lutare (65% dei consumatoriscelgono avendo
cura degli impatti del cibo sulla salute- indagi-

ne Nomisma] e per la salvaguardiadell'ambien-
te ( il 25% dei consumatorila pandemiaha au-

mentare la consapevolezzadell'importanzadi

acquistarecibo rispettosodell'ambiente- inda-

gine Nomisma],

I dati della consumer survey di Nomisma rile-
vano una profonda diffusionedelbio in Usa: qua-

si 9 famiglie su 10 ( 89%] hannoconsumatoun
prodotto alimentareo una bevandaa marchio

biologico nel corso del 2020,questa quota era
dell'82% nel 2016. Tra gli altri fattori che dan-
no degli Stati Uniti un mercatoad altopotenziale
per il bio ci sonoda un lato laquota di for ti con-

sumatori (40% sul totale] e il for te interesseper

il bio che non si ferma al consumodomestico:il
76% dei consumatoririferiscedi aver consumato
un prodotto bio anchenelcanaledel fuori casa.
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Sicurezza alimenta-
re (espressada un terzo
degli organic user), quali-

tà superiore (un ulteriore
25% ritrova principalmen-

te questotipo di garanzia]
e attenzioneper l'ambien-

te ( 22% complessivamen-
te] sono le principali mo-

tivazioni dei consumato-
ri americanialla basedella

sceltadi prodotti biologici.
Garanzie chediventanoan-

cora più importanti in que-
sto periododi crisi sanita-
ria, tanto che il 10% de-

gli americanidichiara che

il marchio bio è diventato
un criterio più importante

nella spesaalimentarerispetto al passato.Duranteil
2020 il 6% ha iniziato ad acquistarebio per la prima

volta, mentreil 36% di chi ne era già fruitore ne ha in-

crementato la spesa.
Per quantoriguarda i requisitiche i consumatori

statunitensi più apprezzanodei prodotti tricolori fi-

gurano al primo posto l'" origine di qualità", sia rela-

tivamente ai prodotti alimentari in generale(28% in-

dica " Italia" quandopensaalle eccellenzedel Food &

Beverage]cheper quelli a marchio bio (26%].

Il 71% degli statunitensi percepisceuna qualità

superioredel prodotto bio tricolore rispetto a quel-

lo di altri Paesi,tanto chepiù di 8 su 10 sonodisposti
a pagareun prezzopiù alto per averela garanziadel
Made in Italy nel bio.

Un quarto di consumatoridichiara di aver ac-

quistato almeno una volta cibo o bevande ita-

liane a marchio bio, anche se solo poco più del-

la metà (57%] controlla effettivamente in eti-

chetta le informazioni relative alla provenien-

za degli ingredienti e al luogo di produzione.
Vino, olio extra- vergine e pastasonole categoriedi

prodotto per cui i consumatoristatunitensi cercano
le garanziedi qualità offerte dal marchiobio e quelle
su cuil'italianità è un fat t ore distintivo.

Per quantoriguarda il futuro, infine, il 65% si dice
interessatoall'acquistodi un prodottoitaliano a mar-

chio bio sedisponibilepressoi canaliabituali.Due su
tre degli attuali non users, infatti, non ha ancoramai

provato il nostro bio perchénon lo trova in assorti-

mento e il 21% nonneconosceancorale caratteristi-
che distintive.
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